Oggetto: DETERMINAZIONE  DELLE ALIQUOTE PER L'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI PER L'ANNO 2004.
P A R E R I   P R E V E N T I V I 

======================================================================

Il sottoscritto DOTT.SSA SELENE PREVE

 FORMTEXT 
  nella sua qualità di Responsabile del SETTORE FINANZIARIO, ai sensi dell’art.49, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità TECNICA, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto:


IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Addì, 23.2.04
  DOTT.SSA SELENE PREVE


__________________________

======================================================================

======================================================================

La sottoscritta DOTT.SSA SELENE PREVE nella sua qualità di Responsabile di Ragioneria, ai sensi dell’art.49, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità CONTABILE, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto:


IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Addì, 23.2.04
  DOTT.SSA SELENE PREVE


__________________________

=====================================================================
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Comune di Laigueglia
Provincia di Savona

Proposta n. 25 del 23.02.2004
Oggetto:  DETERMINAZIONE  DELLE ALIQUOTE PER L'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI PER L'ANNO 2004.
LA GIUNTA COMUNALE

Visti i pareri dei Responsabili dei servizi interessati, espressi ai sensi dell’art.49, comma 1° del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.

Preso atto che con Decreto del Ministero dell’Interno del 23 dicembre 2003, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n.302 del 31/12/2003, il termine per l’approvazione del bilancio preventivo per l’esercizio finanziario 2004 è stato differito al 31/03/2004.

Visto l’art.163, comma 3 del D.Lgs 18 agosto 2000, n.267, il quale prevede che nel caso di proroga dei termini di approvazione del bilancio, l’esercizio provvisorio sia automaticamente autorizzato sino al termine della proroga, facendo riferimento all’ultimo bilancio approvato.

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n.36 del 28/11/2003, esecutiva ai sensi di legge,  con la quale è stato approvato l’assestamento di bilancio (ultimo bilancio di previsione) per l’esercizio finanziario 2003.

RICHIAMATA la bozza di bilancio previsionale per l’anno 2004 in corso di approvazione nella presente seduta;

PRESO ATTO che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 comma 4  della Legge 9 dicembre 1998 n. 431 il C.I.P.E. ha proceduto a rivedere, con propria deliberazione n. 87 del 13 novembre 2003, pubblicata in G.U. n. 40 del 18 febbraio 2004, l’elenco nazionale dei comuni definiti ad alta tensione abitativa;

RILEVATO che, ai sensi della sopramenzionata deliberazione, il Comune di Laigueglia non risulta essere più compreso nell’elenco in argomento e, di conseguenza, non è possibile, per l’anno 2004, applicare una aliquota superiore al sette per mille per gli immobili non locati da almeno due anni, così come previsto dall’art. 2 comma 4 della sopracitata legge; 

ATTESA la volontà dell’Amministrazione di non procedere in ogni caso ad inasprimenti tributari e, di conseguenza, di sopperire alla perdita di gettito cagionata dalla riduzione della aliquota in argomento  mediante drastiche riduzioni della spesa corrente;

CONSIDERATO, a fortiori, il costante decremento dei trasferimenti statali che di fatto inibisce la possibilità di addivenire ad un pareggio di bilancio con una contestuale riduzione discrezionale delle aliquote;

RITENUTO preliminarmente necessario dover tutelare, così come avvenuto negli anni passati, l’abitazione principale, con conseguente assoggettamento della stessa all’aliquota del 4.5 promille con detrazione da Euro  103,29;

PRESO ATTO dell’intenzione dell’Amministrazione di voler proseguire su una linea di tutela delle attività turistiche e su una conseguente valorizzazione del settore alberghiero;

CONSIDERATA la rilevante pressione fiscale gravante sulle strutture ricettizie;

RITENUTO, all’uopo, dover mantenere l’aliquota ridotta prevista per i fabbricati in argomento, fissata come per il passato nella misura del cinque promille; 

RITENUTO dover mantenere l’aliquota ridotta prevista per gli immobili ove viene svolta un’attività commerciale, fissata come per il passato nella misura del sei promille; 

RILEVATO in ogni caso che l’introito previsto nel bilancio a seguito del gettito I.C.I. è congruo al fine di assicurare il mantenimento dell’equilibrio di bilancio e dell’attuale livello dei servizi; 

Visto il D.Lgs. 504/92 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge 431/98

Vista la Legge 662/96 

Visto l’art 52 del D.Lgs. 446/97

Visto l’art.48 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, concernente le attribuzioni e le competenze della Giunta  Comunale.

Con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese.

DELIBERA

Di stabilire le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2004 secondo il prospetto seguente:

· 7 per mille: aliquota ordinaria, enti senza scopo di lucro, fabbricati realizzati per la vendita e non venduti(art. 3 comma 55 L. 23.12.1996 N. 662);

· 4,5 per mille: aliquota per abitazione principale;

· Detrazione: dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 103,29 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà , usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.

·  6 per mille: aliquota per immobili ove viene svolta un’attività commerciale.

· 4,5 per mille: abitazione principale di anziani o inabili di cui all’art. 3 comma 56, L. 23.12.96 n. 662. Viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

· 4,5 per mille: abitazioni locate con contratto registrato, adibite ed effettivamente utilizzate per abitazioni principali ed anche quelle in comodato gratuito con contratto non registrato tra parenti in linea retta di 1° grado, che siano occupate da parte del conduttore. Per poter usufruire di detta agevolazione, il contribuente dovrà produrre il contratto di locazione entro la scadenza prevista per il pagamento del tributo.

     Non è applicabile la detrazione prevista dall’art. 8, comma 2 del D.L. 504/92, modificato dall'art. 3 comma 55 della L. 23.12.96 n. 662.

· 5 per mille: possono beneficiare dell’aliquota degli immobili adibiti a struttura turistico ricettiva a condizione che negli stessi venga effettivamente svolta detta attività.

L’agevolazione compete anche se l’immobile è locato ad uso turistico ricettivo.

Gli accertamenti per verificare detto uso verranno eseguiti direttamente dall’Ente.

· In applicazione dell’art. 8, comma 3, del D.L. 504/92, modificato dall’art. 3, comma 55 della L. 662/96, non viene applicata alcuna riduzione dell’imposta per unità immobiliare adibita ad abitazione principale, in quanto viene già stabilita un’aliquota ridotta.

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con separata, palese ed unanime votazione, ai sensi dell’art.134, comma 3° del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.

